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INTRODUZIONE


Il cancro, questo insondabile vuoto nel quale ogni anno precipitano 2.000.000 di gemebondi e straziati mortali, svelerà completamente il suo segreto benché soltanto a caro prezzo. Ma fino ad epoca assai recente negli Stati Uniti i fondi per le ricerche sul cancro non superavano i 5.000.000 di dollari il cui reddito si aggirava appena sui 200.000: ciò significa che le ricerche del periodo presente e del recente passato sono state gravemente ostacolate dall’insufficienza di mezzi, siano questi uomini o denaro. E convinzione generale che si stia compiendo un formidabile sforzo per risolvere il problema del cancro, che centinaia e migliaia di cervelli perfettamente edotti studino di continuo la malattia in ogni suo aspetto, e che questa attività sia finanziata adeguatamente .


Non è così. Pochissimo denaro è disponibile per le investigazioni sulle cause e per le ricerche fondamentali. La maggior parte dei mezzi disponibili è utilizzata per l’aspetto clinico della malattia - salvare e prolungare la vita di coloro che già ne sono affetti.


Mi limito qui a riportare i fatti come sono esposti in un articolo assai circostanziato della rivista Fortune:


«Gli stanziamenti di denaro destinati alla ricerca delle cause del cancro sono tragicamente piccoli. Negli Stati Uniti per le ricerche sistematiche sulla malattia sono stati creati non più di ventiquattro fondi che dispongono di capitali variabili da 500 a 2.000.000 di dollari, e riuniti non superano certamente di molto i 5.000.000 di dollari. Avete così un totale di 700.000 dollari quale somma spesa annualmente per gli studi sul cancro negli Stati Uniti. Il pubblico spende facilmente un terzo di questa cifra in un solo pomeriggio per assistere a un importante incontro di calcio».


Nel 1930 il governo statunitense sovvenzionò le ricerche sul cancro stanziando l’irrisoria cifra di 34.000 dollari, cifra che aumentò ad appena 100.000 nel 1936. Soltanto nel 1937, il senatore Homer Truett Bone di Washington, il deputato Bulwinkle della North Carolina, e il deputato Maverick del Texas presentarono i loro progetti di legge a un Senato conscio dell’importanza del problema. E ciò in seguito al fatto che il senatore Peter Norbeck era morto pochi mesi prima di cancro. La firma di Roosevelt avallò il progetto Bone-Bulwinkle, e così nacque un Istituto Nazionale del Cancro.


La legge suddetta assegnò all’Istituto Nazionale di Sanità 750.000 dollari per l’attrezzatura del laboratorio del cancro e 700.000 dollari annui per le spese di funzionamento.


E curioso il fatto che il donatore del terreno su cui sarebbero sorti i nuovi edifici era un certo Luke Wilson, filantropo sessantacinquenne, che morì di cancro il 19 luglio 1937.


La ricerca scientifica dev’essere retribuita. Gli specialisti che vi si dedicano, sia nel campo del cancro sia nello studio dell’anatomia della pulce, sono uomini come tutti gli altri. Essi hanno bisogno di tre pasti al giorno, di abitazione, di svaghi, tutte cose che si debbono pagare. Il segreto del cancro può essere svelato, ma richiederà molto più denaro di quanto oggi sia disponibile a tal uopo. Occorrono milioni e milioni, e per trovarli bisogna chiedere tanto l’aiuto del governo quanto quello dei privati. Ma indipendentemente dall’entità dei mezzi destinati a finanziare le ricerche sia cliniche che teoriche fino al momento in cui si troveranno la causa specifica della malattia e la sua cura, un altro fronte di attacco non dev’essere trascurato. Bisogna che il pubblico - io, voi, gli altri - sia informato. Il nostro unico intento educativo è d’insegnare all’uomo comune, al profano, come prevenire e come diagnosticare tempestivamente il cancro. Tutti dobbiamo sapere quando è il caso di sospettare la malattia!


Non si deve paventare una diagnosi di cancro come un sicuro decreto di morte. Un salutare, corretto timore, lo stesso che si avrebbe per la tubercolosi, è desiderabile; ma un irrazionale, isterico, smoderato terrore è fatale. Voi morirete, io morirò, e tutti infine moriremo: ma possiamo prolungare la nostra esistenza se vivremo razionalmente e con un saggio timore cercheremo di rimuovere quelle barriere che movibili sono. Questo si è ottenuto con la febbre tifoide mediante misure igieniche progressive, e parimenti si è proceduto per la tubercolosi. Sino a un certo punto si può farlo anche per il cancro.


Opuscoli ben intenzionati e articoli di stampa vengono offerti quotidianamente al pubblico, ma sono tuttavia troppo brevi e troppo incompleti per avere un valore educativo permanente. Essi tengono viva nel pubblico la consapevolezza del cancro, ma non lo erudiscono. Il pubblico sa di qualcosa che si chiama cancro, ma non ha idea di come esso può manifestarsi né di come ci si può accorgere d’esserne affetti. Questo, dovrebbe sapere. Ne consegue il bisogno di un libro scritto con semplicità, facilmente comprensibile, breve eppur completo, e fattivo dal punto di vista pratico. Io spero che il mio libro risponderà al bisogno.


ALFRED J. CANTOR




CAPITOLO I - CHE COS’E IL CANCRO?


Che cos’è un cancro? Voi avete parlato del cancro, avete sentito parlare del cancro; conoscete della gente che sta morendo di cancro. Ma sapete che cos’è un cancro? avete un cancro o non lo avete? Ve lo dirò io.


Il termine generico «tumore» è usato per indicare tutte le masse anormali che si formano nel nostro corpo o sopra di esso. Se avete una tumefazione di questo genere sotto la pelle o nel petto, essa è un tumore. Se detta massa cresce senza limiti distruggendo i tessuti normali, allora si tratta di un tipo speciale di tumore. E’ un cancro. Non sempre però una massa anormale è un cancro. Se cresce fino a un certo limite e non oltre, allora è un tumore benigno. Il che significa che non è tale da causare la morte. Ma se ingrossa senza limite, invadendo e distruggendo il tessuto circostante, allora è un tumore a carattere maligno, vale a dire un cancro.


Normalmente, tutte le parti del corpo si sviluppano fino a un certo punto e poi si fermano. Il naso non continua ad allungarsi indefinitamente, e neppure le gambe e le braccia. Lo sviluppo è limitato per ogni parte del corpo. Immaginate allora che improvvisamente un elemento di questo, per esempio una piccola zona della pelle del viso, cominci a crescere oltre i suoi limiti normali. Senza alcuna ragione apparente, quel piccolo lembo di pelle diventa irregolare, disprezza tutte le leggi della crescita, e comincia ad accatastare strato su strato le cellule anormali. Si accumula così una massa di cellule, nella cui area la pelle si ispessisce e appare diversa dal solito. Le cellule non solo si ammonticchiano ma si sviluppano estendendosi in tutte le direzioni, lateralmente e dall’alto in basso: crescono anche in profondità e prendono il posto del tessuto riarmale.


Né fanno soltanto questo: ma passano anche attraverso le pareti dei canali che chiamiamo arterie e attraverso le vene e i vasi linfatici. Le cellule che si sviluppano in questi vasi conduttori vengono frantumate dalla forte pressione e sono recate dal sangue alle altre parti del corpo, proprio come un pezzo di corteccia, strappato a un tronco giacente in un ruscello, è trasportato dall’acqua corrente.


E, come quel brano di corteccia, le cellule del cancro sono trascinate fino a che qualche curva del vaso, qualche sporgenza o restringimento, le arresta. Lì si fissano, si sviluppano e producono un altro cancro. In questo modo il male può essere propagato da una parte all’altra del corpo. Il cancro della mammella, per esempio, può espandersi attraverso le pareti dei vasi sanguigni e linfatici, e le particelle convogliate ai polmoni possono svilupparvisi in modo da formare un nuovo cancro.


E dunque chiaro che il cancro comincia quando qualche parte del corpo prende a crescere oltre i limiti consueti. Questa parte può essere un lembo di pelle, o una zona del petto, o un punto della parete della bocca, o una porzione dell’utero o di qualsiasi altro settore del corpo. Il cancro può svilupparsi in qualunque organo. Non è un nuovo tessuto che viene da qualche misteriosa sorgente. E parte del tessuto che normalmente forma il vostro corpo. Per qualche ragione, tuttavia, quella parte comincia a crescere, e continua senza freno. Allora non è più tessuto normale, è cancro.


Perché dovrebbe quel tessuto, quella parte della pelle o del petto, o dell’interno della bocca, crescere all’infinito? Perché dovrebbe svilupparsi fino a formare un ammasso di tessuto che invade quello norma le e lo distrugge? Nella maggior parte dei casi la risposta è: irritazione cronica!


Se la pelle viene spalmata di catrame un giorno dopo l’altro, una settimana dopo l’altra, l’irritazione che ne consegue favorisce la crescita della pelle. Una volta cominciata, anche se l’irritazione cessa, anche se non si applica altro catrame, questa crescita continua indefinitamente. Per rispondere allo stimolo le cellule irritate conoscono ormai una sola via, la formazione di nuove cellule. Dove prima c’era una cellula, ora ve ne sono due. E ognuna di queste due si divide in altre due. Continuando così, dove prima c’era una superficie di pelle levigata si accumula ora una massa di nuove cellule. La protuberanza si può vedere e sentire sulla pelle.


Queste cellule non solo si ammonticchiano, ma crescono in tutti i sensi proprio dentro e in mezzo alle cellule normali, comprimendole da un lato. Quelle formate di fresco sono maligne: non conoscono legge : prosperano senza regolarità o ragione in tutte le direzioni. Non possono arrestarsi nel loro sviluppo: non sono cellule normali. Erano cellule normali, ma l’irritazione del catrame le ha mutate e le ha rese illegali. Ora sono cellule cancerogene. In questo modo l’irritazione cronica ha provocato il cancro.


Questo esperimento col catrame è stato fatto sul topo, ma già fra gli essere umani si erano verificati molti casi nei quali l’irritazione aveva causato il cancro.


L’antica e diffusissima abitudine di fumare in pipe di terracotta produceva il cancro del labbro attraverso l’irritazione provocata dal fornello ardente. I nativi del Kashmir, per mantenersi caldi, portano intorno alla vita, vicino alla pelle, un cestello contenente un piccolo scaldino di terraglia . In questo scaldino essi accendono il carbone. Talvolta la pelle si ustiona, produce un’irritazione cronica, e il cancro si sviluppa in quel punto. Un dente scabro, che esasperi continuamente la parete della bocca, o l’irritazione cronica prodotta nella bocca dal fumo del tabacco, sono due importanti fattori nella formazione del cancro. L’irritazione della pelle dello scroto dovuta alla fuliggine e alla sporcizia era una causa normale del cancro dello scroto fra gli spazzacamini inglesi. Questi non sono che pochi fra i molti esempi che si potrebbero citare: ma non occorre dire di più. Il fatto è certo, è provato, e rimane: l’irritazione cronica è uno dei fattori che causano il cancro. lo non intendo occuparmi di teorie in questolibro: esporrò soltanto i fatti. Questi si possono ricordare e sono utili per tutti. Comunque, lascio l’argomento delle cause del cancro riaffermando quest’unica verità dimostrata: l’irritazione cronica produce il cancro.


Ma bisogna dire qualcosa circa i germi, il contagio e l’ereditarietà.


Le testimonianze più attendibili dimostrano che il cancro non è causato da un germe. Esso non è contagioso, e non si può «prenderlo». L’argomento ereditarietà non è invece tale da sbrigarlo con poche parole. Ciascuno di noi nasce con un certo tipo di fisico. In ogni corpo ci sono punti deboli e punti forti. Ad onta dell’affermazione che tutti gli uomini nascono uguali la verità è che ogni uomo nasce diverso dagli altri. Alcuni di noi ereditano un corpo robusto e possono resistere a quasi tutte le malattie. Altri nascono con un fisico debole e muoiono nell’infanzia, nella fanciullezza o nella giovinezza. Lo stesso avviene per il cancro. Taluni ereditano un fisico che resisterà al formarsi del cancro. Costoro possono essere costantemente esposti a irritazioni croniche quali quelle provocate dal fornellino della pipa o dal dente scabro, ma il cancro non si svilupperà mai in essi. Altri hanno una resistenza forte, ma non totale, e qualora vengano esposti a una sufficiente irritazione, in essi si svilupperà ilcancro. Altri ancora (la grande maggioranza forse) offrono soltanto una moderata resistenza. In parecchi individui vediamo una resistenza così scarsa che il cancro risulterà anche soltanto da una esposizione trascurabile al fattore cronico irritante.


In altre parole, noi non ereditiamo il cancro come tale: ereditiamo un tipo di cellula che risponderà o non risponderà prontamente all’irritazione cronica mediante un irregolare e illimitato sviluppo. Concedetemi di spiegarmi, paragonando ogni cellula del corpo a un animale.


Taluni individui ereditano cellule che sono come muli. Va da sé che per quanto le punzecchiamo, le pungoliamo, le stuzzichiamo, esse non si muovono. Rimangono piantate lì dove sono. In questi individui il cancro non si svilupperà. Altri invece ereditano cellule che sono cavalli di razza. Ogni più lieve provocazione, ogni piccola irritazione li mette subito in moto. In questi individui, quando siano esposti a un’irritazione cronica, il cancro può facilmente prodursi. Anche quando avremo messo insieme i due fatti, eredità di tessuti deboli e irritazione cronica, saremo edotti intorno alla causa del cancro non più di quanto lo siamo sul segreto della vita stessa. Comunque, due fattori sembrano cooperare costantemente: uno è la suscettibilità ereditata, l’altro è l’irritazione cronica.


Prendiamo come esempio tre uomini, fra cui due fratelli, il padre e il nonno dei quali abbiano avuto il cancro del labbro.


E supponibile che entrambi i fratelli erediteranno tessuti particolarmente propensi a sviluppare il cancro se sottoposti all’irritazione cronica. Uno dei due fratelli fuma eccessivamente, perché quantunque abbia letto questo libro è uno scervellato. Gli viene il cancro del labbro. L’altro fratello ha più buon senso, non fuma, è immune dal cancro e trova la morte a settantotto anni in un disastro aviatorio. Il terzo dei nostri tre uomini fuma anche più di quello colpito dal cancro del labbro, ma egli non contrarrà tale malattia perché non ha ereditato tessuti deboli con tendenza al cancro, perché ha in sé un solo fattore, l’irritazione cronica, e non l’altro, la predisposizione ereditaria.


Che quest’importante lezione vada imparata, è ovvio. Noi non possiamo sceglierci i genitori. L’eredità umana è così complessa che, a meno di provenire da famiglie provatamente cancerose, non siamo assolutamente in grado di sapere se abbiamo o no tessuti che possano prontamente sviluppare un cancro.


Siccome non possiamo sceglierci i genitori, né siamo in grado di sapere come si comporterebbero i tessuti quando fossero esposti all’irritazione cronica, è ovvio che non dovremmo esporci ad essa. Questa è la chiave che apre la prima porta, dietro la quale è custodito il segreto per prevenire il cancro. Prevenite l’irritazione cronica e preverrete la maggior parte dei cancri.


Se veramente non volete morire di questa malattia leggete i capitoli seguenti: essi vi diranno come si previene l’irritazione cronica. Più ancora vi indicheranno quali sono i primi sintomi del cancro. Al giorno d’oggi non occorre tanto trovare una cura quanto scoprire il cancro mentre ancora si può guarirlo. Noi abbiamo tre metodi di cura: il radium, i raggi X, e la chirurgia. Se il pubblico verrà educato a riconoscere il male nei suoi primi stadi, allora il cancro potrà essere controllato, e lo sarà. Questo controllo è alla portata di tutti. Per imparare l’alfabeto occorre soltanto un’intelligenza media, e non c’è bisogno di un ingegno maggiore per riconoscere i primi sintomi del cancro.


Rispetto al cancro ci troviamo ora nella stessa posizione in cui eravamo durante i primi giorni degli studi sulla tubercolosi . Allora le “cure per l’etisia” erano oggetto di pubblicità anche maggiore di quanto non siano ora le «cure per il cancro». Eppure il trattamento della tubercolosi è assai semplice, e il problema non era di trovare la cura, ma di scoprirne la causa prima. Altrettanto si può dire oggi del cancro. Noi, i medici, abbiamo le cure. Voi, cari lettori, avete il cancro iniziale e lo portate a spasso: imparate a riconoscerlo precocemente, accompagnatelo da noi mentre è ancora agli inizi, e noi vi guariremo. Non c’è ragione perché malati di cancro ap pena insorto non debbano vivere a lungo e morire in seguito a ferite riportate in un incidente automobilistico.


IL VOSTRO DOTTORE


Il primo medico che vede il comune malato di cancro è il medico di famiglia, il normale medico pratico. A lui si presenta la dorata opportunità della diagnosi nel momento in cui si può ancora prescrivere una cura.


Spesso è il paziente stesso che priva il medico di questa possibilità: sovente egli richiede un rapido esame e una prescrizione sommaria. Talvolta avviene che rifiuti o trascuri un consulto perché i sintomi che avverte non sono preoccupanti: può darsi che non soffra fisicamente, può darsi che desideri evitare ulteriori spese.


Spesso il medico comune è troppo occupato per dedicare abbastanza tempo a un sospetto di cancro: allora raccomanderà un consulto. La mossa successiva tocca al paziente. Nessuno dovrebbe mai rifiutare un consulto se il medico di famiglia lo ritiene conveniente. Nessuno dovrebbe mai rifiutare un consulto in considerazione della spesa ch’esso implica: ci sono cliniche e ospedali specializzati per il cancro a disposizione di coloro che non possono permettersi una cura privata. Nessun paziente dovrebbe mai rifiutare un consulto perché cc non ha tempo di sottoporsi a esami prolungati». Quando il cancro c’è, quel paziente che non ha trovato il tempo per curarsi troverà il tempo per morire.


Il paziente e i medici devono convenire che il cancro è una condizione di emergenza: proprio come un’appendicite acuta, seria, esso richiede un intervento immediato. Certi tipi di cancro della mammella, della lingua e dell’utero possono diventare assolutamente incurabili entro poche settimane. Anche il cancro del retto progredisce spesso con grande rapidità. La diagnosi non può essere ritardata causa un compleanno, una partita di bridge, un appuntamento d’affari fuori città o u:n anniversario. La diagnosi dev’essere fatta subito, se il paziente vuol vivere. Questo caso di emergenza si presenta al medico pratico, il medico di famiglia : voi dovete seguire il suo consiglio, specialmente quando vi invita a un’immediata consultazione.


Quando vi presentate al medico di casa potete essere in avanzato e palese stadio di sviluppo del cancro. Allora egli non avrà difficoltà nel formulare una diagnosi: se è preparato al trattamento del vostro caso specifico non richiederà consulto. Se non è in grado di giudicare necessarie le irradiazioni oppure l’intervento chirurgico, o le une o l’altro, vi consiglierà di consultare uno specialista. Seguite il suo invito.


Ma può anche darsi che non siate in uno stato di evidente sviluppo del cancro. Questo si annida forse in un punto nascosto del corpo nel retto, nel colon o nello stomaco: può cominciare a svilupparsi in un rene o in un osso della gamba o del braccio. Il vostro medico troverà allora assai difficile e spesso impossibile pervenire alla sua diagnosi senza uno studio accurato che includa particolari indagini coi raggi X. Qualora sospetti che la sede del vostro cancro sia lo stomaco o l’intestino o il retto, vi indirizzerà a un gastroenterologo (specialista delle malattie dello stomaco o dell’intestino) o ad un proctologo (specialista pelle malattie rettali). Andateci immediatamente! Dite al vostro medico di telefonargli e di accordarsi per un appuntamento mentre siete ancora nel suo studio. Ditegli di non indugiare. Il vostro medico coopererà con voi: egli non rimanderà e voi sarete salvo.


Potreste anche non presentare sintomi specifici e recarvi dal medico soltanto per un esame fisico generale. Che cosa dovrebbe fare il vostro dottore per assicurarsi che non ospitate un cancro iniziale oppure un cancro avanzato, ma un cancro “silenzioso”? Problema difficile, questo, per la classe dei medici. Potrete semplificarlo dichiarando che desiderereste un esame generale annuale o semestrale per assicurarvi che non siete affetti da cancro, né da alcuna anomalia che possa diventare tale. Potete domandare che il medico esamini ogni zona della vostra pelle, anche sotto le unghie, e sotto le piante e tra le dita dei piedi. Egli rivolgerà le sue ricerche non solo al cancro della pelle ma anche ai nèi, che possono diventare cancerosi: cercherà ferite, ulcere, tracce (escare) di vecchie ustioni: insomma, qualunque fonte d’irritazione cronica della pelle che possa portare al cancro.
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